
Atti Parlamentari 5083 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 5 DICEMBRE 1 9 1 4 

8° che agli ufficiali in congedo, diret-
tori oppure vice-direttori e commissari del 
tiro a segno nazionale, venga accordata una 
indennità annua in ragione del grado e 
delle domeniche di servizio prestato in fa-
vore dell' istituzione ; 

9° che agli ufficiali in congedo montati 
venga concesso di frequentare i corsi mili-
tari di equitazione. 

« Vinai ». 

« I l sottoscritto chiede d' interpellare il 
ministro dell'interno per sapere, se di fronte 
al mimetismo che va propagando tra i co-
muni retti da Amministrazioni socialiste la 
fobia campanaria, facendo pullulare nei re-
golamenti di polizia urbana norme limita-
trici di talune pratiche cultuali, e impor-
tanti, t ra l 'altro, l'abolizione di pie consue-
tudini secolari, quale il suono dell' « Ave 
Maria » al sorgere del giorno, non vi rico-
nosca un abuso meritevole di essere frenato, 
e non creda perciò di esercitare la facoltà 
concessagli dall'ultimo capoverso dell'arti-
colo 211 della legge comunale e provinciale. 

« Meda ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
presidente del Consiglio e il ministro della 
guerra, per sapere se, tenuto conto dell'at-
tuale situazione internazionale e della sta-
gione invernale che s'inizia, non credano 
opportuno: 

1° Congedare per ora alcune delle classi 
ora in servizio, date, per i richiamati, specie 
nell 'attuale stagione, le non troppo liete 
condizioni di accasermamento, l'impossibi-
lità di ulteriore profìcua istruzione, del resto 
già sufficientemente compiuta, ed il conse-
guente rallentamento di disciplina; 

2° Richiamare durante l'inverno gli 
ufficiali di complemento, della riserva ed i 
sottufficiali, onde preparare seriamente co-
loro che dovranno inquadrare l'esercito in 
caso di mobilitazione; 

3° Attuare quegli opportuni provvedi-
menti che permettano, richiamando una o 
due classi di milizia mobile, di costituire fin 
d'ora in forza ridotta tutt i i previsti reg-
gimenti e riparti di milizia mobile onde 
avere pronti ed istruiti in breve tempo, 
benché in forza ridotta, dette unità. ! 

j 
« Taverna ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro della marina, per sapere se non 
creda soprassedere alla costruzione di navi 

che potrebbero riuscire meno utili, che in 
ogni caso dovrebbero attendere per anni le 
artiglierie, e se non creda preferibile stu-
diare il modo di costruire sollecitamente 
ottimi sottomarini. 

« Del Balzo ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno ed i ministri di agricoltura, industria 
e commercio, della guerra e delle finanze, 
per sapere se non si siano ancora accorti 
dei quotidiani contratti di rifornimento, di 
grani, bestiame, legumi, ecc. compiuti in 
I tal ia non solo in onta ai doveri di neutra-
lità, ma anche a danno della economia na-
zionale, sia per il rincaro dei generi di prima 
necessità, sì che il prezzo del grano, per 
esempio, dopo le inaspettate autorizzazioni 
di esportazione, è salito da 25 a 32 lire 
l 'ettolitro, sia per il conseguente aumento 
delle spese dello Stato nelle forniture mili-
tari. E per conoscere il pensiero del Governo, 
sui mezzi più adatti a porre riparo a tale 
pericoloso aumento, che in difficili mo-
menti di crisi di lavoro, rende più gravi 
le conseguenze economiche e morali della 
crisi e più pericoloso il danno sociale della 
denutrizione. 

« De Felice-Giuffrida ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare i 
ministri della marina e dei lavori pubblici, 
sulla opportunità di dare, secondo i risul-
tati della esperienza fatta sino ad oggi, un 
più razionale assetto alle comunicazioni 
marittime con la Libia, migliorando anche 
i servizi ferroviari collegati con le comu-
nicazioni medesime. 

« Giaracà ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
sia giusto mantenere la soppressione dei 
treni più importanti da Sicignano a Meta-
ponto, rendendo oltremodo difficile qual-
siasi comunicazione nei principali centri 
della provincia di Potenza, ed apportando 
i maggiori inconvenienti e pericoli nel ser-
vizio postale, che viene eseguito, quasi esclu-
sivamente, con treni notturni. 

« Salomone ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno, ed i ministri dei lavori pubblici e 
del tesoro, per sapere con quale criterio 


